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Oggi riunione straordinaria delle quattordici assemblee 

I consigli comunali in Lunigiana 
alla testa del movimento di lotta 

Mobilitazione per il rilancio dell'economia nella zona - Occorrono soluzioni a breve termine per la FATA e la 
Ceramica Lunigiana - Le iniziative intraprese dai sindacati e dalle forze politiche - La difesa dell'occupazione 

PONTREMOLI - Si va fu 
vendo sempre più grave e 
difficile la situazione econo
mica ed occupazionale della 
Lunigiaim. he sono una ri
prova le allarmanti notizie 
che in questi giorni vengono 
da due delle maggiori entità 
produttive della zona: la FA
TA di Villafranca e la cera 
mica LuiiHiiana di Lice urna 
Sardi. Entrambe alle prese 
con grossi problemi finanzia 
ri. queste due azieiùe scari
cano sui lavoratori le cause 
guenze di una generale situa
zione di difficoltà che in Lu
nigiana. come in molte altre 
zone del paese, trova precise 
responsabilità in un mancato 
impegno di propulsione eco
nomico, e in una politica che 
ha causata uno sviluppo di 
storto, squilibralo, congestio
nato in zone di già alto svi
luppo, ponendo gravi pro
blemi per le case, i trasporti 
ecc.. e che ha lasciato emar
ginare le zone più povere 
quali, appunto, la Lunigiana. 

Questo stato di cose non 
può evidentemente più regge
re e, di qui, la necessità di 
un impegno a tutti i livelli 
per dare il via ad un'azione 
unitaria alla ricerca di solu
zioni adeguate. E' la tesi che 
è emersa anche nell'ultima 
riunione della comunità mon
tana, in cui hanno trovato it
ti eco i vari problemi occupa
zionali, al termine di questa 
(svoltasi il t'ì ottobre scorso 
nella scie della comunità ed 
alla quale hanno partecipato 
sindaci, rappresentanti sinda
cali, parlamentari e consiglie
ri regionali) è stato deciso di 
organizzare una giornata di 
mobilitazione generale in tut 
ta la zona, convocando in se
duta straordinaria simultanea 
per questa mattina, alle ore 
9.30 i consigli dei quattordici 
comuni della Lunigiana. 

Scopo della mobilitazione è 
quello di arrivare ad indivi
duare le iniziative da prende
re a livello istituzionale che 
potranno poi. essere coordi 
nate dalla amministrazione 
provinciale e della comunità 
montana. L'idea di un ini-

I lavoratori della Lunigiana che lottano per la difesa del lavoro hanno trovato l'appoggio 
anche dei consigli comunali della zona 

pegno congiunto e simultaneo 
dei vari consigli comunali era 
stato avanzato dai segretari 
provinciali del PCI e del PSI, 
Luciano Pttccirelli e Francis 
Bertolini, al termine di una 
riunione organizzata dalle lo
cali sezioni per discutere del
la situazione specifica della 
FATA che, come dicevamo al
l'inizio è fra quelle che 
preoccupa maggiormente. E' 
questa un azienda tessile spe
cializzata • nell'abbigliamen
to donna. che occupa attual

mente circa 100 dipendenti, 
in maggior parte manodopera 
femminile. 

Nella lista, abbastanza ra
refatta. dell'industria lunigia-
nese essa occupa il terzo 
posto dopo la Signami di Al-
biano Magra (mobili metalli
ci per navi) e la Moplefan di 
Attila, azienda della Montedi-
sort che produce imballaggi 
attraverso la lavorazione del 
la raffio. 

Le notizie che circolano in I 
torno alla FATA sono est re | 

inamente preoccupanti: si di
ce che a breve scadenza essa 
possa interrompere la produ
zione lasciando a casa le la
voratrici che tra l'altro da 
oltre tre mesi non riscuotono 
alcun stipendio. Alle voci 
sussurrate, si è aggiunta nel
la ultime ore la comunica
zione ufficiale della direzione 
dello stabilimento alle orga
nizzazioni sindacali. nella 
quale si informa che è stata 
avanzata la richiesta del
l'amministrazione controllata. 

Contro le decisioni del governo 

Lunedì 29 sciolsero 
generale di due ore 
in tutta la Toscana 

Previste assemblee nelle aziende e nelle zone 
Insufficienti risposte ai problemi della crisi 

E' la conferma di una situa
zione pre-fallimentare che 
pone le forze politiche e sin
dacali di fronte alla necessità 
di trovare a breve termine , 
soluzioni in grado di rimuo
vere questo stato di crisi. Si 
Itarla di cooperazione e di in 
ferventi dall'esterno, ma an
cora tutto è nel vago. 

Come la FATA è in piena 
crisi anche lo stabilimento 
della ceramica linigiana. Non 
più tardi di tra giorni fa. il 
presidente Ferrarmi ha avan
zato la richiesta della cassa 
integrazione per 30 dei 70 oc
cupati e della riduzione della 
lavorazione da quattro a due 
forni. E' una richiesta che i 
sindacati hanno respinto in 
quanto ad essa non corri
sponde nessun programma di 
risanamento e che quindi si 
pone come un « affidarsi al
l'incognito ». 

Questo è il « polso » di due 
aziende che conferma il pre
cario stato di salute di una 
zona p<tvera di strutture e di 
infrastrutture (pensiamo ai 
collegamenti stradali, al tanto 
sospirato raddoppio della 
ferrovia pontremolese) che 
vive. o. meglio tira avanti 
grazie soprattutto alle rimes
se degli emigrati e al pendo
larismo dei più. Si calcola 
che giornalmente il flusso di 
lavoratori che dai vari paesi 
si sposta verso il fondo valle, 
verso le fabbriche di La Spe
zia, di Carrara e di Massa, si 
aggiri intorno alle 3 4.000 uni
tà. E ciò va ad aggiungersi lo 
stato della agricoltura che 
frazionata in mille iKzzelti. 
serve ad ognuno per trarne 
quanto basta all'economia 
familiare e nulla più. 

Domani su tutti questi 
problemi si svolgerà un in
contro tra la federazione uni
taria CGIL CISL UÌL con i 
vari consigli di zona, che fa
rà il punto delle iniziative 
prese dai comuni e nel corso 
della quale si decideranno 
anche le varie forme di lotta 
da portare avanti, non esclu
dendo la sciopero generale, j 

Fabio Evangelisti j 

Lo federazione regionale 
CGILCISL-UIL a seguito 
della decisione del comitato 
direttivo unitario nazionale, 
che ha indetto 2 ore di scio
pero con assemblee con ar
ticolazione regionale ha fis
sato l'astensione in Tosca
na per il lunedi 20 ottobre. 

Lo sciopero è un primo at
to di mobilitazione verso il 
governo ed il padronato a 
fronte delle mancate o in
sufficienti risposte alla situa
zione di inflazione e di re
cessione economica che col
pisce gli occupati e le masse 
popolari nelle condizioni di 
v i ta . e di reddito e rende 
contemporaneamente più acu
ti i punti di crisi occupazio
nale, le prospettive di svi
luppo del Mezzogiorno, la 
possibilità di una espansione 
di una base produttiva ed 
occupazionale per la quale il 
sindacato si batte, a partire 
dalla gestione dei contratt i 
rinnovati e dal rinnovo di 
quelli ancora aperti. Dal pri
mi incontri con il governo è 
emersa una seria divergen
za a partire dai problemi più 
immediati: fisco, tariffe e 
prezzi, assegni familiari, pen
sioni. politica della casa, 
sulla destinazione del fondo 
costituito dal prelievo para-
fiscale sui prodotti petroliferi. 
Cosi come è emersa l'ur
genza di affrontare 1 proble
mi dell'occupazione del Mez
zogiorno, dell'energia, della 
chimica, per giungere all'av
vio concreto delle leggi pro
grammatiche volute dal mo
vimento sindacale per la ri
conversione industriale, lo 

sviluppo agricolo, l'edilizia, 1 
trasporti le partecipazioni 
statali. 

Nei confronti del padrona
to i sindacati intendono ri
spondere riconfermando il 
potere del movimento sin
dacale, con la più vasta ini
ziativa nelle fabbriche e nei 
luoghi di lavoro per l'appli
cazione e la gestione dei con
tratt i , la contrattazione ar
ticolata sui programmi pro
duttivi e gli investimenti, 
sull'organizzazione e sull'am
biente di lavoro, sulla profes 
sionalità e sull'orario di la
voro, per i nuovi contratti 
e la leg'4e quadro nel pubbli
co impiego, per i contratti 
e le riforme nel settore del 
commercio e dei servizi. 

Lo sciopero si colloca or
ganicamente, come riconfer
ma della dura condanna del 
sindacato contro il terrori
smo e la violenza. L'iniziati
va per lo sciopero regionale 
di 2 ore del 29 ottobre si 
svilupperà con assemblee 
nelle aziende e per raggrup
pamenti territoriali secondo 
gli orari ed i programmi de
cisi dalle diverse strut ture 
territoriali raccordandosi con 
le categorie, per realizzare 
un dibattito di massa con i 
lavoratori, i giovani, 1 disoc
cupati, le donne. I pensiona
ti illustrando e discutendo 1 
punti centrali della iniziati
va del sindacato in questa 
fase e creando una conti
nuità di partecipazione e di 
mobilitazione. 

Particolari modalità saran
no fissate legionalmente per 
garantire i servizi essenziali. 

Attivo del PCI ad Albinia 
GROSSETO — Lunedi sera 
ad Albinia organizzato dalla 
commissione agraria della fe
derazione comunista si terrà 
un attivo provinciale per di
scutere i risultati dell'attività 
dell'impianto di trasformazio
ne Conalma a conclusione 
dell 'annata produttiva del 
1979 nonché le prospettive 
che si aprono per il 1980 nel 
settore della produzione, tra
sformazione e commercializ
zazione del pomodoro e dei 
prodotti ortofrutticoli. 

All'attivo parteciperanno 
gli iscritti al PCI che fanno 
parte delle cooperative di ser
vizio. segretari di sezione e 
amministratori pubblici inte
ressati per territorio, diri
genti del movimento coopera
tivo. I lavori saranno aperti 
da una relazione del compa 
gno Nedo Barzanti. respon
sabile del dipartimento eco
nomico della federazione e 
conclusi da Ilario Rosati vice 
presidente dell'ETSAF. 
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segreterìa generale: 
via CENMMfeL 055/27731- 50123 FIRENZE 

tlettroforniture • isane 
Via Provinciale Calcesana 54/60 

56010 Ghezzano (PISA) - Tel. 050/87104 

Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rate senza cambiali 
con la Banca Popolare di Pisa e Pontcdera. Elettrodomestici della 
migliori marche. TVC. radio, lampadari, materiale elettrico, stereo. 

TVC 1 4 " Philips 18 rate da L. 2 2 . 0 0 0 

» 1 6 " » 18 » » » 2 6 . 4 0 0 

» 2 0 " > 24 * * 2 6 . 1 0 0 

> 2 2 " » 24 » » » 2 6 . 1 0 0 

» 2 6 " » 24 » * » 2 6 . 1 0 0 
> 2 6 " Indesit 18 » » » 2 6 . 4 0 0 

Cucina 3 fuochi L. 6 8 0 0 0 Asciugacapelli » 3 . 8 0 0 
Ferro a vapore * 1 2 . 0 0 0 Termoventilatore » 9 . 8 0 0 
Stuta kerosene 10 .000 Orologio a pile > 9 . 3 0 0 

calorie con accensio- Casco con supporto » 2 1 . 0 0 0 
ne elettrica auto- Bilancia cucina kg. 5 » 4 . 5 0 0 
matica » 1 4 2 . 0 0 0 Lavatrice 5 kg. » 1 5 9 . 0 0 0 

Pesapersone » 4 6 0 0 Frigo 140 It. » 9 9 . 0 0 0 
TV 1 2 " » J i ? ° ° ° Lavastoviglie » 2 0 4 . 0 0 0 
™ 2 4 - ' 1 6 4 0 ° ° Stufa metano 8 .000 
Tostapane con p.nza £ a | o r i e a c c e n s ; o n e 

_, ' ,n o* . * , n n n n automatica » 9 4 . 0 0 0 
Stufa elettrica » 1 0 . 0 0 0 _ . . . _ _ _ . . . -,-. „ „ „ 

» catalitica » 4 2 . 0 0 0 Radiatori 1000 W . 3 5 . 0 0 0 
• infrarossi » 17 0 0 0 Termoconvettore » 2 8 . 0 0 0 

Fornello 3 fuochi > 13 .000 Lucidatrice » 2 4 . 0 0 0 

Assistenza garantita dalle fabbriche. Ad un Km 

dal centro di Pisa, ampio parcheggio. 

INTERPELLATECI PRIMA DI FARE ACQUISTI 
NEL VOSTRO INTERESSE 

CHIUSI IL LUNEDI' MATTINA 

La direzione intende mandare all'aria l'accordo di due anni fa 

Il neo liberismo arriva alla Cantoni 
La risposta dei lavoratori - Blocco degli straordinari e assemblee in tutti gli stabilimenti d'Italia - Gli obiettivi del coordinamento 

sindacale - Una battaglia da cui dipende il futuro dell'intero gr uppo e dell'economia di molte province, in primo luogo di Lucca 

LUCCA — Quando un'azienda. 
magari multinazionale, si pre-
-enta alla verifica di un ac
cordo da lei stessa sottoscrit
to due anni fa affermando di 
non volerlo più rispettare e 
che d'ora in poi di occupazione 
con il sindacato non si tratta 
jk-ivhé tutto è regolato dalle 
leggi * esterne » del Mercato 
la filosofia neo liberista si ma 
«tra nuda, nella sua corposa e 
duro volontà di <w>praffazio 
ne. E non è il * v ento nuo
vo » che si aggira per l'Euro
pa. ma un irrealizzabile sogno 
di ritorno al passato dalle 
gambe talmente corte che 
sembra prevalere nella dire
zione del Gruppo Cantoni. <» a 
questo i Ia\ oratori e le orga
nizzazioni .sindacali s'armo già 
rispondendo con forza e com
pattezza in tutti gh .stabilimen
ti italiani: intanto con il bloc 
co degli straordinari, crii ; i i -
7 a t i te rivolte alle forze poli 
licite e alle istituzioni e con 
Ione art colate in fabbrica. 
Villo stabilimento di Lucca 
l'ora e mezzo di se opero w r 
rà u'ilizzata p<.T N\oliere as 
M-mb!ee in tutte if sezioni en-
iro il ì> ottobre: g.oveli prò* 
•»imo si svolgerà poi a Firenze 
l'incontro del Coordinamento 
nazionale del Gruppo con le 
segreterie della FULTA na
zionale e regionale. 

Ma per capire la novità del
lo scontro in atto, sia in po-
Mtivo nella forza e consapevo
lezza del movimento operaio 
della Cantoni, sia in negativo 
nella volontà restauratrice 
della muiti;iaz:nnale. occorre 
nfarM alla storia di questi ul
timi anni e partire dai conte 
miti dell'accordo faticosamen
te <strapp.no nel 1077 e che 
oggi l'Az'e.ida si r.fiuta di ri
spettare. 

Una recente manifestazione dei lavoratori della Cantoni 

Al centro della piattaforma 
di due anni fa c'era l'esigen
za di portare la Cantoni a mi
surarsi sulle scelte e gli orien
tamenti produttivi, sull'orga
nizzazione del lavoro e sui pro
blemi ambientali, puntando 
sullo diversirìcazfone produtti
va e su nuovi investimenti, si 
era arrivati infatti al '77 con 
una fabbrica profondamente 
invecchiata da ogni punto di 
vista e quindi incapace dì in
serirai in una situazione ge
nerale e di servizio profon
damente mutata. Erano infatti 
finiti gli anni «d 'o ro» dello 
sfruttamento selvaggio e del 
predominio incontrastato del 
mercato su cui la Cantoni era 
in grado di imporre prodotti 
e prezzi a suo piacimento. Le 
case erano profondamente cam
biate in fabbrica e fuori: non 
potevano più reggere un modo 
di lavorare e di dirigere vec
chi di cinquanta anni, mansio
ni operaie ripetitive e mono
tone. una deresponsabilizzazio-
ne grave e generalizzata, cosi 
come sul mercato non si po
teva più reggere con contenuti 
tecnologici tanto.scadenti. Ne 
l'ambiente di lavoro, .sul quale 
la Cantoni non era mai inter 
venuta nonostante la vetustà 
delle stesse strutturo edilizie. 
poteva più essere tollerabile. 

Ecco perché nelle lotte del 
"77. e nell'accordo poi sotto
scritto, tanta parte era data 
alla ricerca di nuove fibre e 
filati e ad una diversificazio
ne ancìie extra-tessile attra
verso serie ricerche e da rea
lizzarsi con investimenti (del 
resto possibili per la fiorente 
situazione finanziaria della 
Azienda), interventi sull'am
biente di lavoro e una prò 
fonda ristrutturazione dell'or
ganizzazione del lavoro in fab 
brica. 

Dopo una lunga lotta, la Can
toni firmò tutti questi impegni. 
che tra l'altro prevedevano !" 
assunzione in tre anni di 203 
lavoratori. L'aspetto occupa
zionale è infatti uno dei più 
preoccupanti: dal '74 al '79 so
no infatti stati persi 700 posti 
di lavoro e si punta a ridurre 
ancora più pesantemente la 
occupazione manovrando sul 
pensionamento in una fabbri
ca che ha un'età medie degli 
occupati molto elevata. Sono 
stati questi gli argomenti su 
cui il consiglio di fabbrica 
dello stabilimento di Lucca. 
l'intero coordinamento del 
Gruppo hanno voluto portare 
allo scoperto la Direzione nel 
l'incontro annuale di verifico 
dell'accordo: una verifica alla 

quale si è andati con preoc
cupazione per la situazione pe
sante in fabbrica dal punto di 
vista dello produttività com
plessiva. 

E allo scoperto • l'Azienda 
è effettivamente venuta. Con 
il e documento Pugnam > la 
Cantoni ha infatti dato rispo
ste negative su ogni punto 
dell'accordo sottoscritto: ma 
fatto molto di più e molto 
di più grave. Ha detto che 
non intende più p-.irlare con i 
sindacati delle questioni occu
pazionali se non per informarli 
delle sue autonome decisioni. 
Sull'organizzazione de! lavoro 
ha risposto di aver organiz
zato un corso: sulla diversi
ficazione extra-tessile ha det
to che non è la sua «voca
zione», annunciando anche di 
voler di nuovo abbandonare la 
produzione di cucirino indu
striale. Tutto questo vuol di
re un drastico ridimensiona
mento dello base produttiva 
con una forte « esuberanza » 
(per non parlare direttamen
te di licenziamenti) di mano
dopera: in quest'ottica tutti 
gli stabilimenti italiani sareb
bero coinvolti: dalla Sede di 
Milano, alla Lampron, ai pic
coli stabilimenti di sintetici di 
Rieti e Foggia, ai depositi, ai 
grande stabilimento di Acqua 

calda, la più grande fabbri
ca della lucchesia. 

Di fronte a questa miopia 
padronale, il Coordinamento 
sindacale ha ribadito che al 
centro del dibattito deve re
stare l'accordo del "77. Occor
re andare — lavoratori e sin
dacato sono in prima linea — 
ad un piano di risanamento 
produttivo dell'azienda met
tendo mano su improduttività 
e sprechi. E questo deve si
gnificare innanzitutto una pò 
litica di investimenti per un 
salto nel livello tecnologico 
della filatura e della torci
tura. Le condizioni perche que
sto si realizzi, sostengono i la
voratori. e l'hanno dimostrato 
nella recente Conferenza di 
Sviluppo, ci sono tutte: la Can
toni ha chiuso il bilancio T7 
con 12 miliardi di liquidità: 
esistono le risorse tecniche 
e umane per scelte produt
tive diverse; e ci sono anche 
le condizioni di mercato (il 40 
per cento del fabbisogno vie
ne coperto da importazioni). 
E* quindi in questa logica d i e 
occorre muoversi per ridare 
all'Azienda la perduta com
petitività. 

La strada che vuole invece 
imboccare la Cantoni, quella 
del recupero di una vecchia 
situazione con il ritorno allo 

sfruttamento selvaggio, risul
ta invece impraticabile sia 
iwr la forza dei lavoratori, sia 
perché i problemi di coiti e di 
produttività non possono esse
re cosi risolti che in misura 
insignificante. 

Estremamente negativo è an 
che l'orientamento dell'Azien
da elle vorrel>be abbandonare 
quasi tutte le produzioni in 
dustriali per dedicarsi al cuci
rino domestico e agli hobbies: 
evidentemente non hanno in
segnato niente i fiaschi dei 
quattro supermercati del « fai 
da t e» Geco sui quali si era 
molto puntato. 

E ' a questo livello nuovo 
che si pone Io scontro (visto 
l'atteggiamento della Direzio 
ne. che ha promesso un nuo
vo documento per gennaio 
preannunciando comunque che 
non dirà niente di nuovo) e il 
Coordinamento sindacale ne è 
pienamente cosciente. E ' in 
corso una battaglia da cui 
dipenderà il futuro dell'inte
ro gruppo multinazione e mol 
to dell'economia e dell'occupa 
zione di tante province, e in 
primo luogo di Lucca. Non è 
p.ù il momento della solidarie 
tà astratta ma si tratta oggi 
di aderire a documenti di 
sanapgio, c'è bisogno invece di 
una nuova capacità di analisi 
e di proposta. 

La Conferenza di Sviluppo 
organizzata nei mesi scorsi è 
stato solo il primo passo: i 
lavoratori della Cantoni oggi 
pongono a tutti, forze politiche 
e istituzioni in primo luogo. 
l'impegno di misurarsi con 
problemi cosi complessi e co
si vitali. E' una battaglia che 
non si può vincere a Lucca. 
né può vincere da solo il coor
dinamento del Gruppo: ognu
no. dal Comune al Governo. 
alle forze politiche, deve fare 
la sua parte. 

Enzo Sabbatini 
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ARREDI QUATTRO L» 
di LANDI LANDÒ & C. s.a.s. 

COLLEZIONI DI CUCINE 

Via delle Colline, 50 - Tel. 0587/61.61.28 56030 PERIGNANO/Pisa 

DIRETTAMENTE 
DALLA PRODUZIONE 
ARTIGIANALE 

ALLA VOSTRA DISTRIBU
ZIONE DI FIDUCIA 

tanteHcMà 
CONSEGNA 

PELLICCE 
PREGIATE 

COLLEZIONI 1980 

PREZZI IDENTICI 
AGLI SCORSI ANNI 

Opossum 
Persiani (zampe) 
Nutria selvaggia 
Marmotta tweed 

da l. 600.000 
da L. 450.000 
da L. 650.000 
da L 600.000 

Marmotta can. trsp. da L. 1.490.000 
Visone code da L. 990.000 
Visone Black da L 1.890.000 
Persiano Swakara da l. 1.100.000 

N.B. - Dichiarazione di laboratorio e garanzia totale 

ta/fifeHi®(ffi® 
Orario di vendita: dalle ore 9 alta ore 12,30 e dalle ore 15,30 alle ore 19,30 

A PARTIRE DA LUNEDI 22 
E PER POCHI GIORNI 

http://strapp.no

